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VERBALE DELLA SEDUTA DEL 13/10/2017 – ore 12:30-14:00 
 
O.D.G.: 
 

1. Approvazione verbali sedute precedenti; 
2. Analisi prototipo di regolamento per la collaborazione tra cittadini e amministrazione 

per la gestione condivisa dei beni comuni urbani; 
3. Varie ed eventuali. 

 
Sono presenti i consiglieri: Del Nero Daniele, Spattini Nives, Bassani Cesare, Guadagni Gabriele, 
Marzia Gemma Paita, Giuseppina Andreazzoli, Andrea Vannucci. 
E’ assente Crudeli Roberta. 
Presiede il consigliere Del Nero Daniele. 
Svolge le funzioni di segretario verbalizzante Bruna Zeni. 
 
Il Presidente Del Nero, chiede se vi è la disponibilità da parte dei commissari di posticipare l’orario 
delle sedute alle 13.00 per andare incontro all’esigenza lavorativa del Consigliere Paita. Alcuni 
commissari si dicono disponibili, purchè tale orario non vada a soprapporsi i lavori di altre 
Commissioni, mentre la consigliera Andreazzoli si oppone e fa notare come già l’attuale orario 
fissato alle 12.30 sia frutto di una modifica alla definizione iniziale che indicava le ore 12.00. Il 
presidente Del Nero, preso atto delle difficoltà di trovare un accordo ed anche in considerazione 
dell’assenza della consigliera Crudeli, propone di soprassedere e proseguire con l’Ordine del 
giorno. 
 

1. Approvazione verbale seduta precedente. 
 

Il Presidente Del Nero, preso atto che a tutti i commissari è stato inoltrato per posta elettronica il 
verbale in oggetto e che non vi sono osservazioni, ne pone in votazione l’approvazione. Il verbale 
viene approvato all’unanimità dei presenti. 
 

1. Analisi prototipo di regolamento per la collaborazione tra cittadini e amministrazione 
per la gestione condivisa dei beni comuni urbani. 

 
Il Presidente invita a continuare l’analisi del regolamento prototipo consegnato nelle scorse 
adunanze, la cui illustrazione è arrivata all’art.5 dando la parola al Consigliere Spattini la quale da 
lettura del successivo articolo al capo II Disposizioni di carattere procedurale. 
Terminata la lettura, interviene il Consigliere Vannucci, il quale, analizzato punto per punto, 
suggerisce alcune modifiche che vengono recepite dai commissari e che modificano l’art.6 del  
prototipo originale sottoriportato: 
 
 

CAPO II - DISPOSIZIONI DI CARATTERE PROCEDURALE 
Articolo 6 - Disposizioni generali 

 
 
1. La collaborazione con i cittadini attivi è prevista quale funzione istituzionale 
dell’amministrazione ai sensi dell’art. 118 ultimo comma della Costituzione. 
2.  L’organizzazione di tale funzione deve essere tale da: 
- assicurare la massima prossimità al territorio dei soggetti deputati alla relazione con il cittadino; 
- consentire il massimo coordinamento con gli organi di indirizzo politico-amministrativo a tutti i 
livelli e il carattere trasversale del suo esercizio;garantire ai cittadini proponenti un interlocutore 
unico nel rapporto con l’amministrazione. 
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3. Al fine di semplificare la relazione con i cittadini si individua un’unità organizzativa per il 
presidio del procedimento di realizzazione dell’amministrazione condivisa. Tale unità 
organizzativa, denominata Ufficio per l’amministrazione condivisa (d’ora innanzi Ufficio): 
a) attiva e supporta gli altri uffici comunali nella relazione con i cittadini, nell’individuazione di 
strumenti di sponsorizzazione e di raccolta fondi, nella definizione dei contenuti dei singoli patti di 
collaborazione, nella promozione e rendicontazione sociale dei risultati dei patti; 
b) raccoglie le proposte di collaborazione avanzate dai cittadini attivi, ne verifica e valuta il 
contenuto, individua il dirigente o funzionario responsabile del confronto con il soggetto 
proponente e della elaborazione condivisa con i cittadini del patto di collaborazione, coordina i 
diversi uffici in caso di competenze sovrapposte e comunica al soggetto proponente il nome del 
dirigente o funzionario responsabile del procedimento di amministrazione condivisa; 
c) monitora le fasi del processo di formazione ed esecuzione condivisa dei patti di 
collaborazione; 
d) raccoglie i dati necessari per l’elaborazione degli indicatori di processo e di impatto. 
4. L’Ufficio, per lo svolgimento delle attività di cui al comma 2 può avvalersi di un comitato   
consultivo composto da un referente delle articolazioni amministrative del comune maggiormente 
interessate. 

Articolo 6 (modificato) 
 

1. La collaborazione con i cittadini attivi è prevista quale funzione istituzionale dell’ 
amministrazione ai sensi dell’art. 118 ultimo comma della Costituzione. 
2. L’organizzazione di tale funzione deve essere tale da: 
- -assicurare la massima prossimità al territorio dei soggetti deputati alla relazione con il 
cittadino; 
- -consentire il massimo coordinamento con gli organi di indirizzo politico-amministrativo a tutti i 
livelli e il carattere trasversale del suo esercizio; 
- -garantire ai cittadini proponenti un interlocutore unico nel rapporto con l’amministrazione. 
3. Al fine di semplificare la relazione con i cittadini sarà necessario individuare un’ufficio  per il 
presidio del procedimento di realizzazione dell’amministrazione condivisa. Tale ufficio per 
l’amministrazione condivisa (d’ora innanzi Ufficio): 
a) raccoglie le proposte di collaborazione avanzate dai cittadini attivi, ne verifica e valuta il 

contenuto, individua il dirigente o funzionario responsabile del confronto con il soggetto 
proponente e della elaborazione condivisa con i cittadini del patto di collaborazione, coordina i 
diversi uffici in caso di competenze sovrapposte e comunica al soggetto proponente il nome 
del dirigente o funzionario responsabile del procedimento di amministrazione condivisa; 

b) monitora le fasi del processo di formazione ed esecuzione condivisa dei patti di 
collaborazione; 

c)  raccoglie i dati necessari per l’elaborazione degli indicatori di processo e di impatto. 
4. L’Ufficio, per lo svolgimento delle attività di cui al comma 2 può avvalersi di un comitato 
consultivo composto da un referente delle articolazioni amministrative del comune maggiormente 
interessate. 
 

Di seguito il Consigliere Spattini da lettura integrale dell’art.7 (sotto riportato), al termine della quale 
si apre un confronto che porta alle modifiche di seguito riportate. 
 

Articolo 7 – Patti di collaborazione ordinari 
 

1. I cittadini che intendono realizzare interventi di cura di modesta entità, anche ripetuti nel tempo 
sui medesimi spazi e beni comuni, presentano la proposta di collaborazione al Comune 
attraverso l’Ufficio secondo un modello che verrà messo a disposizione sul portale del Comune. 
2. Il modello nel portale del Comune contiene un elenco, a mero titolo esemplificativo e non 
esaustivo, dei più frequenti interventi di cura di modesta entità che i cittadini attivi possono 
realizzare e indica i presupposti, le condizioni e l’iter istruttorio per la loro realizzazione. 
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3. A mero titolo esemplificativo e non esaustivo, possono essere oggetto di patti di 
collaborazione ordinari i seguenti interventi che i cittadini attivi possono realizzare su beni comuni 
materiali: pulizia, imbiancatura, piccola manutenzione ordinaria, giardinaggio, allestimenti, 
decorazioni, attività di animazione territoriale, aggregazione sociale, comunicazione, attività 
culturali e formative. 
4. L’Ufficio identifica entro 15 giorni il Dirigente responsabile che, verificati il rispetto del presente 
regolamento e la fattibilità tecnica, sottoscrive il patto di collaborazione e lo pubblica sul portale 
del Comune. 
5. Qualora non sussistano le condizioni per procedere alla stipula del patto di collaborazione il 
Dirigente responsabile lo comunica ai proponenti entro 15 giorni dalla sua designazione come 
soggetto responsabile, illustrandone le motivazioni o chiedendo informazioni aggiuntive. 
6. Nel caso in cui il Dirigente responsabile resti inerte, il Dirigente dell’Ufficio 
dell’amministrazione condivisa, anche su istanza dei cittadini attivi interessati, diffida il Dirigente 
responsabile a concludere il procedimento entro ulteriori 7 giorni, scaduti i quali il Dirigente 
dell’Ufficio dell’amministrazione condivisa avvia una procedura di consultazione e confronto 
obbligatorio tra dirigente responsabile e cittadini attivi per raggiungere un’intesa che preveda 
anche l’adeguamento del patto ordinario. 

 
Articolo 7  (modificato) 

 
1. I cittadini che intendono realizzare interventi di cura di modesta entità, anche ripetuti nel tempo 
sui medesimi spazi e beni comuni, presentano la proposta di collaborazione al Comune attraverso 
l’Ufficio secondo un modello che verrà messo a disposizione sul portale del Comune. 
2. Il modello nel portale del Comune contiene un elenco, a mero titolo esemplificativo e non 
esaustivo, dei più frequenti interventi di cura di modesta entità che i cittadini attivi possono 
realizzare e indica i presupposti, le condizioni e l’iter istruttorio per la loro realizzazione. 
3. A mero titolo esemplificativo e non esaustivo, possono essere oggetto di patti di collaborazione 
ordinaria piccoli interventi che i cittadini attivi possono realizzare su beni comuni materiali: pulizia, 
imbiancatura, manutenzione ordinaria, giardinaggio, allestimenti, decorazioni, piccole attività di 
animazione territoriale, aggregazione sociale, comunicazione, attività ludico didattiche. 
4. Qualora non sussistano le condizioni per procedere alla stipula del patto di collaborazione il 
Dirigente responsabile lo comunica ai proponenti entro 15 giorni dalla sua designazione come 
soggetto responsabile, illustrandone le motivazioni o chiedendo informazioni aggiuntive. 
 
Il Consigliere Spattini infine da lettura dell’art.8 (così come sotto riportato) al quale sempre il 

Consigliere Vannucci esprime le proprie valutazioni e suggerimenti, che vengono discussi, 
emendati ed in parte accolti dalla Commissione.  

 
Articolo 8 – Patti di collaborazione complessi 

 
 
1. I patti di collaborazione complessi riguardano spazi e beni comuni che hanno caratteristiche di 
valore storico, culturale o che, in aggiunta o in alternativa, hanno dimensioni e valore economico 
significativo, su cui i cittadini propongono di realizzare interventi di cura o rigenerazione che 
comportano attività complesse o innovative volte al recupero, alla trasformazione ed alla gestione 
continuata nel tempo per lo svolgimento di attività di interesse generale. 
2. Il Comune può autonomamente individuare e proporre in apposito elenco ai cittadini i beni 
comuni urbani che possono essere oggetto di patti di collaborazione complessi. 
3. I cittadini attivi possono a loro volta proporre all’amministrazione beni comuni da inserire 
nell’elenco, trasmettendo la proposta all’Ufficio che la sottoporrà alla Giunta ai fini della 
valutazione rispetto alle finalità perseguite con i patti di collaborazione complessi. 
4. I cittadini che intendono stipulare patti di collaborazione complessi presentano la propria 
proposta di collaborazione, anche per via telematica, all’Ufficio che pubblica sul portale del 
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Comune l’avviso per la presentazione di eventuali ulteriori proposte di collaborazione da parte 
della cittadinanza e individua il Dirigente delegato alla sottoscrizione del patto di collaborazione, 
che svolge entro 30 giorni dalla presentazione della proposta l’attività istruttoria. Le ulteriori 
proposte di collaborazione devono essere presentate nel termine di 20 giorni dall’avvenuta 
pubblicazione dell’avviso e sospendono i termini della procedura di istruttoria. Scaduti i 20 giorni 
riprende la decorrenza del procedimento principale. 

 
5. Entro il termine dell’attività istruttoria qualora non sussistano le condizioni per stipulare un patto 
di collaborazione complesso, l’Ufficio lo comunica ai proponenti illustrandone le motivazioni e 
chiedendo eventualmente informazioni integrative. 
6. Al fine di dare maggiore pubblicità alle proposte di collaborazione di cui al comma 3 e per 
conoscere istanze e bisogni della comunità di riferimento, l’Ufficio o il dirigente delegato 
competente può ricorrere alle procedure della democrazia partecipativa, convocando entro 15 
giorni dalla pubblicazione dell’avviso un’assemblea dei beni comuni. 
7. Laddove per i medesimi spazi o beni comuni siano presentate più proposte per patti di 
collaborazione complessi l’Ufficio può avviare un confronto tra i diversi proponenti per facilitare la 
formulazione di una proposta condivisa. 
8. Il Dirigente competente, verificati il rispetto del presente Regolamento e la fattibilità tecnica, 
predispone, entro 10 giorni dalla conclusione dell’attività di valutazione, gli atti necessari alla 
presentazione di una delibera da approvare da parte della Giunta Comunale, che delibera entra 
ulteriori 30 giorni. 
9. Il patto di collaborazione complesso viene sottoscritto dal Dirigente competente a seguito 
dell’approvazione da parte della Giunta, alla quale è rimessa la valutazione circa la sussistenza 
dell’interesse generale alla realizzazione del patto di collaborazione complesso. 
 

Articolo 8  (modificato) 
 

1. I patti di collaborazione complessi riguardano spazi e beni comuni che hanno caratteristiche di 
valore storico, culturale o che, in aggiunta o in alternativa, hanno dimensioni e valore economico di 
non modesta entità, su cui i cittadini propongono di realizzare interventi di cura o rigenerazione 
che comportano attività complesse o innovative volte al recupero, alla trasformazione ed alla 
gestione continuata nel tempo per lo svolgimento di attività di interesse generale. 
2. I cittadini che intendono stipulare patti di collaborazione complessi presentano la propria 
proposta di collaborazione, anche per via telematica, all’Ufficio che pubblica sul portale del 
Comune l’avviso per la presentazione di eventuali ulteriori proposte di collaborazione da parte 
della cittadinanza e individua il Dirigente responsabile.  
3. Entro il termine dell’attività istruttoria qualora non sussistano le condizioni per stipulare un patto 
di collaborazione complesso, l’Ufficio lo comunica ai proponenti illustrandone le motivazioni e 
chiedendo eventualmente informazioni integrative. 
4. Al fine di dare maggiore pubblicità alle proposte di collaborazione di cui al comma 3 e per 
conoscere istanze e bisogni della comunità di riferimento, entro 15 giorni dalla pubblicazione 
dell’avviso dovrà essere convocata un’assemblea pubblica dei cittadini interessati. 
5. Laddove per i medesimi spazi o beni comuni siano presentate più proposte per patti di 
collaborazione complessi l’Ufficio deve avviare un confronto tra i diversi proponenti per facilitare la 
formulazione di una proposta condivisa. 
6. Il Dirigente competente, verificati il rispetto del presente Regolamento e la fattibilità tecnica, 
predispone, entro 10 giorni dalla conclusione dell’attività di valutazione, gli atti necessari alla 
presentazione di una delibera da approvare da parte della Giunta Comunale, che delibera entro 
ulteriori 30 giorni. 
7. Il patto di collaborazione complesso viene sottoscritto dal Dirigente competente a seguito 
dell’approvazione da parte della Giunta, alla quale è rimessa la valutazione circa la sussistenza 
dell’interesse generale alla realizzazione del patto di collaborazione complesso. 
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Terminata alle ore 14.00 

La segretaria verbalizzante 
       F.to Bruna Zeni 

Il presidente della 2^ commissione 
F.to Daniele Del Nero 


